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criveva Germaine Greer:
«Ogni donna sa bene che,
a prescindere da tutti i tra-
guardi che possa aver con-

seguito, se non è bella è un falli-
mento. Sa anche che, per quanto
bella possa essere, la bellezza,
giorno dopo giorno, furtivamente
l’abbandona». Nel 1996 la Mattel
informava che, nel mondo, veni-
va venduta una Barbie ogni 2 se-
condi. Barbie, per chi se ne fosse
scordato, è la bambola che ha so-
stituito nell’immaginario delle
bambine il bambolotto con cui
esercitavano il modello materno.
È nata 52 anni fa, ha le gambe
due volte più lunghe del tronco,
un seno due volte più grande del-
la circonferenza, un nasino minu-
scolo e lunghi capelli dritti come
spaghi. Discende dalla pornobam-
bola tedesca Lilli (in costume da
bagno, destinata a un pubblico
maschile, in vendita nelle tabac-
cherie). Nel 1959, dunque, abbia-
mo smesso di essere educate a di-
ventare madri e abbiamo inco-
minciato ad essere educate a di-
ventare oggetti del desiderio al-
trui. Quando incominceremo a re-
galare alle bambine un kit per di-
ventare persone? Essere belle per
sé e non per trovare un posto nel
mondo. Non essere belle senza
che questo diventi una difformità
punibile con dosi massicce di di-
sprezzo sociale. Essere giudicate
in base a ciò che dipende dall’im-
pegno, dal talento e dalla discipli-
na, non essere giudicate in base
all’adesione ad un modello, ridut-
tivo e mai come oggi dominante(
Barbie zoccola), oppure alla
“freschezza” delle proprie carni
(siamo mammiferi, non latticini).
Essere giovani senza ansia e matu-
re senza angoscia. Invecchiare co-
me gli uomini: libere e brutte, po-
tenti per accumulo di esperienza,
orgogliose delle proprie ferite. An-
che inseguendo questo sogno, sa-
remo in piazza in tante. Il 5 feb-
braio, il 13, per rimuovere l’osta-
colo-Berlusconi e andare avanti.
Verso la pari dignità.❖
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